
ropa League. I giallorossi, nell'antici-
po delle 12, se la vedranno all'Olim-
pico con il Chievo, quasi salvo e cer-
to messo meglio del Catania, atteso
nel posticipo delle 21 dalla trasferta
in casa della Juve, e che quest'anno
fuori dal Massimino non ha mai vin-
to. In chiave salvezza, il Lecce va in
casa del Genoa, mentre inizia il suo
mese più caldo la Sampdoria di Ca-
vasin, fino a ieri blindata alla Bor-
ghesiana in vista della delicata tra-
sferta di Bari in cui si gioca parte del-
le speranze di restare in Serie A. Blu-
cerchiati con il solo Pozzi in attacco,
pugliesi che invece, per evitare la
condanna aritmetica, dovranno vin-
cere e sperare che il Cesena non fac-
cia altrettanto al Dall'Ara con il Bolo-
gna.❖

U
n ragazzo educato. E ve-
locissimo. Ricorrono
quest’anno i 10 anni del-
la morte beffarda di Mi-
chele Alboreto, mentre

collaudava (esattamente il 25 aprile
2001), un Audi Sport sulla pista tede-
sca del Lausitzring, la stessa dove, po-
chi mesi dopo, perse le gambe Ales-
sandro Zanardi, al volante di una mo-
noposto della Cart americana. Enzo
Ferrari, nell’ultimo periodo della sua
vita, si era innamorato di Alboreto -
esattamente nel 1984 - riaprendo le
porte di Maranello a un pilota italia-
no, dopo che già lo aveva fatto con
Ascari, Bandini o Giunti, tutti morti
al volante di quelle rosse agognate.
Con il costruttore di Maranello poi
sottoposto a processi - anche mediati-
ci - di ogni tipo, tanto da optare poi
quasi sempre per conduttori con pas-
saporto straniero. Ma con Alboreto
no, con il bravo Michele non si pote-
va non tentare. E il grande accordo
venne siglato, con una stagione tra al-
ti e bassi, visto il dominio delle McLa-
ren-Porsche, con Lauda che conqui-
stò il terzo titolo, dopo averne portati
a casa due nel 1975 e nel 1977 con la
Ferrari, sopravvivendo al terribile ro-
go del Nurburgring del 1976. Erano
anni pericolosi per chi si calava in un
abitacolo oltre i 300 km/h. Ed erano
anche gli anni del boom dei motori
turbo, lanciati dalla Renault nel
1977. Motori che quando Alboreto
approdò a metà anni ottanta alla Fer-
rari, erano arrivati a potenze di
1300-1400 CV con soli 1.5 litri di ci-
lindrata, contro i 750-800 di quelli at-
tuali, che sono dei 2.4 aspirati. Non si
scherzava con quelle potenze, anche
se la sicurezza fu imposta dopo l’inci-
dente di Senna del 1994. E Alboreto
era uno che ti parlava di queste cose,
confidandoti che però «mai e poi mai
avrebbe optato per un altro mestie-
re». Piloti già un po’ divi, certo, ma
con tanta umanità addosso, parago-

nati ai robot di adesso, già program-
mati come un computer su quello
che devono o non devono dirti. Co-
me dimenticare, ad esempio, la sta-
gione 1985 di Alboreto.

Perlunghimesi sognò di riconqui-
stare il titolo con una Ferrari, dopo
che l’ultimo italiano che era riuscito
a farlo era stato Alberto Ascari, nel
1953. La 156-85 Turbo filava che
era una bellezza, tanto che la conte-
sa fu alla pari con la solita McLa-
ren-Porsche, con il titolo che però
andò a Prost, complice tanta affida-
bilità in più. Seguirono anni sofferti
(dal 1986 al 1988) per Michele da
Milano, classe 1956, uno che dal
1976 al 1980 aveva fatto faville nel-
le formule propedeutiche, stupen-
do in F1 nel 1981, al debutto con la
poi scomparsa Tyrrell, con la quale
centra il primo successo nel 1982, a
Las Vegas. Ne seguono altri quattro,
3 dei quali con la Ferrari. Tyrrell che
lo riporta nel suo ovile nel 1989. Poi
l’addio al circus, con la Minardi, nel
1994. Nel 1997 la prestigiosa vitto-
ria con la Porsche alla 24 ore di Le
Mans. Nel 2001 l’ingaggio Audi,
con un primo successo alla 12 ore di
Sebring. Poi appunto il Lausitzring,
una gomma beffarda che si afflo-
scia, durante un normale collaudo.
«Un’altra Le Mans e poi dirò basta -
promise alla moglie - Mi dedicherò
ai giovani, alle formule promoziona-
li, perché l’Italia ha bisogno di talen-
ti».❖

LODOVICO BASALÙ

Gli incontri in programma oggi

per la 34ª giornata.

Ore12:Roma-Chievo;ore15:Bari-Sam-

pdoria, Bologna-Cesena, Cagliari-Fio-

rentina, Genoa-Lecce, Inter-Lazio, Pa-

lermo-Napoli, Udinese-Parma, ore 19:

Brescia-Milan; ore 21: Juventus-Cata-

nia.

Classifica: Milan 71; Napoli 65; Inter

63;Lazio60;Udinese59;Roma53;Ju-

ventus52;Palermo47;Cagliari44;Fio-

rentina 43; Genoa 42; Bologna 40;

Chievo39; Catania 36; Parma eLecce

35; Cesena 34; Sampdoria 32; Brescia

30; Bari 21.

Prossimo turno:sabato30/04Cese-

na-Inter (ore 18), Napoli-Genoa (ore

20.45),; domenica 01/05 ore 15: Cata-

nia-Cagliari, Chievo-Lecce, Fiorenti-

na-Udinese, Milan-Bologna, Par-

ma-Palermo, Sampdoria-Brescia, Ba-

ri-Roma(ore20.45); lunedì02/05:ore

20.45 Lazio-Juventus.

Foto Ansa

La Juventus potrebbe giocare

una partita amichevole contro

il club cecenoTerek, guidatodal con-

troverso presidente ceceno Ramzan

Kadyrov,per la cerimonia inaugurale

del nuovo stadio di Grozny, prevista

l'11maggio. Kadyrov sta promuoven-

do il calcio per stabilizzare e unire il

Paeseaumentando ilproprioconsen-

so: dopo aver ingaggiato l'ex Pallone

d'oroRuudGullitperallenare ilTerek,

il presidente ceceno ha organizzato

l'8marzounapartita farsa tra il Brasi-

le campione del mondo 2002 e una

rappresentativanazionaleda luicapi-

tanata, dove tutti giocavanoper farlo

segnare tra le ovazioni del pubblico.

BreviNostalgia diMichele
QuandoAlboreto
carezzava la Ferrari
Dieci anni fa la scomparsa del pilota voluto dal patron Enzo
per portare aMaranello un titolo iridato con guida italiana
in una Formula 1 «vintage». L’incidentemortale in Germania

L’anniversario

sport@unita.it

ABari e a Bologna campi
caldi nella lotta-salvezza

La giornata

Michele Alboreto, pilota Ferrari

Il violaAlessio Cerci

La Juve invitata in Cecenia
per un’amichevole a Grozny

FIRENZE Non è un buon perio-

doper i calciatori-automobilisti: dopo

la vicendadei passper disabili cheha

coinvoltoaBolognaVivianoeDiVaio,

è toccatoall'attaccantedellaFiorenti-

naAlessioCercidiconfrontarsicondi-

vieti di sosta particolarmente rigoro-

si:hainfattiparcheggiatolasuaMase-

rati nei posti auto riservati agli agenti

di un commissariato fiorentino ed è

stato multato dopo aver rifiutato, in

un primomomento, di spostarla.

Fiorentina, Cerci
parcheggia in area
riservata alla Ps

MADRID Il Real Madrid ha rim-

piazzato la Coppa del Re conquistata

nella finale con il Barcellona con una

copia nella bacheca della sua sede

madrilena. La coppa nella notte tra

mercoledì e giovedì era andata in

frantumisotto ilbusdellasquadradu-

rante i festeggiamenti. L'originale co-

menotoerasfuggitodimanoaldifen-

sore Sergio Ramos dal pullman della

squadra ed era finito sotto le ruote

dell'autobus rimanendo seriamente

danneggiato.

Real, una copia
della coppa del re
nella bacheca

TRENTO L'italianoMicheleScar-

poni ha vinto il 35˚ Giro del Trentino

davanti al portoghese Tiago Macha-

do (7”) e al connazionale Luca Ascani

(33”). La quarta e ultima tappa Anda-

lo-Madonna di Campiglio di 161,5 km.

è stata vinta dal ceco Roman Kreuzi-

ger (Astana) in volata sull'italiano

Emanuele Sella. Terzo l'ucrainoYaro-

slav Popovych a 8”. Al 6˚ posto ha

chiuso Michele Scarponi preceduto

daMachado e davanti ad Ascani.

Ciclismo, Scarponi
vince il 35˚
Giro del Trentino

Caccia
all’arbitro
a Lecco

Insulti razzisti e lanciodibottiglieesassicontro l'autodell'arbitrochestava lasciando

ilcampodiMissaglia (Lecco)Episodichesonocostatiun'ammendadi230euroalMaresso

(squadradiMissaglia)che,sconfitto inunincontrodiverticedi2/aCategoriacontrol'Auda-

ceOsnago (Lecco), è anche incappato in una lunga serie di altre sanzioni disciplinari.
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